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Presentata l’ottava edizione del premio enogastronomico 
“Sotto le Stelle di Capitanata”

Appuntamento per le premiazioni il 21 novembre alle 19.00 
a "Vigna Nocelli”

Si è tenuta nella Sala del Consiglio di Palazzo Dogana, la conferenza stampa di
presentazione dell' ottava edizione del premio enogastronomico: “Sotto Le
Stelle di Capitanata 2022”.
Sono intervenuti: l’editore Giuseppe Marchesino; il direttore responsabile
della guida “Sotto Le Stelle di Capitanata”, Angelo De Luca; l’on. Giorgio
Lovecchio; l’avv. Antonietta Colasanto; il coordinatore tecnico del Premio,
Mario Falco; il componente del comitato organizzatore, Tonio Toma; il capo
ufficio stampa della Provincia, Carmine Pecorella; Miriam Marchesino e Anna
Laura d’Alessio.
Due le novità nell’ottava edizione di “Sotto le Stelle di Capitanata”: il Premio
Puglia Cooking 2022, che sceglierà, in base alle ricette presentate, lo
chef Puglia cooking 2022 e la lady chef Puglia cooking 2022 e il Premio “Gino
Turco” che verrà consegnato ad un giovane imprenditore del comparto agro-
alimentare del territorio di Capitanata che si è particolarmente distinto per
spirito d’iniziativa nel corso dell’anno.
Appuntamento per le premiazioni il 21 novembre alle 19.00 a "Vigna Nocelli".
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“Da naso a naso. Cyrano De Bergerac e Pinocchio-Metafisica della 
bugia”, una conversazione con lo scrittore Pietrangelo 

Buttafuoco, seguita da una famosa pianista quale Valentina Lisitsa
Domenica 20 novermbre al Teatro Giordano

di Carlo Collodi o dall’opera teatrale di Edmond Rostand? Lavori diversi,
accomunati da due protagonisti con un lungo naso: Pinocchio e Cyrano de
Bergerac. A loro si ispira la conversazione di Pietrangelo Buttafuoco, che, a
partire da una parte del corpo ben pronunciata in entrambi i personaggi,
ripercorre le loro storie, le avventure, le loro rappresentazioni nel teatro, nel
cinema, per arrivare a confezionare una lectio sulla “bugia”.

MUSICA CIVICA XIII edizione presenta il 20
Novembre alle ore 18 al Teatro U. Giordano di
Foggia “Da naso a naso. Cyrano De Bergerac e
Pinocchio-Metafisica della bugia”, una
conversazione con lo scrittore Pietrangelo
Buttafuoco, seguita da una famosa pianista
quale Valentina Lisitsa, accompagnata
dall’Orchestra della Magna Grecia diretta
da Gianluca Marcianò, per l’esecuzione di un
repertorio di grande fascino incentrato sul “Rach 2”,
il secondo concerto per pianoforte e orchestra di
Sergej Rachmaninov.
Chi di noi non si è fatto stregare dal prezioso volume

Programma del concerto della 
pianista Valentina Lisitsa 

accompagnata dall’Orchestra della 
Magna Grecia diretta da Gianluca 

Marcianò
A. BORODIN: Danze Polovesiane
dall’opera “Il Principe Igor”
S. RACHMANINOV: Concerto N. 2 in
Do Minore per Pianoforte e
Orchestra
P. I. ČAJKOVSKIJ: Ouverture 1812
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I “Pezzi Unici” di Marina Alessi
dal 18 novembre al 7 dicembre nella sala “Rosa del Vento” 

vita, come ritrattista e fotografa di scena. Per dieci anni ha utilizzato e portato

Venerdì 18 novembre, alle ore 18 nella
sala “Rosa del Vento” della sede della
Fondazione, in via Arpi 152 a Foggia, si
terrà l’inaugurazione della mostra
personale “Pezzi Unici” della
fotografa Marina Alessi, organizzata
dalla Fondazione dei Monti Uniti di
Foggia e dal FotoCineClub di Foggia,
nell’ambito dell’undicesima edizione della
manifestazione “Foggia fotografia: La
Puglia senza confini”.
Fotografa specializzata in ritratti, Marina
Alessi ha colto attraverso il suo obiettivo i
protagonisti del mondo del teatro, del
cinema, della cultura e della televisione,
seguendoli sui set, sui palcoscenici e nella

ai massimi livelli i ritratti scattati con la
Polaroid Giant Camera, macchina fotografica
costruita in cinque esemplari in tutto il
mondo, che permette la realizzazione di
ritratti in pellicola Polaroid formato 50×60,
veri e propri “pezzi unici”.“L’impegno della
Fondazione dei Monti Uniti di Foggia e il
sodalizio con il FotoCineClub del capoluogo
daunio per la promozione delle arti visive, in
particolare della fotografia, si arricchiscono
di un nuovo e stimolante capitolo – dichiara
in una nota il presidente della
Fondazione, Aldo Ligustro -.
Dopo le esposizioni dedicate a “mostri sacri”
come Mario Giacomelli, Chiara Samugheo e
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realizzati dalla Alessi tratti dai più importanti progetti fotografici realizzati nel
corso della sua lunga e splendente carriera.
Nella galleria espositiva della Fondazione, infatti, di fianco a dieci ritratti
“contaminati” dei più noti street artist italiani (i “44+1 AutoRItratti”),
troveranno spazio quindici “Facce da Leggere” (selezionate tra 282 ritratti di
scrittori), dieci fotografie del progetto “Partita doppia” (commistione tra
ritratto fotografico e segno fisico) e quattordici scatti ai comici del programma
televisivo “Zelig”, ripresi dal progetto “Saltar dal ridere”.

Maurizio Galimberti, con la personale di Marina
Alessi, versatile artista specializzata nel ritratto,
prosegue il percorso dedicato alla fotografia
contemporanea quale strumento di conoscenza
dei mutevoli aspetti e della complessità della
società odierna. Seppur differenti nell’approccio
formale – sottolinea il presidente -, i ritratti della
Alessi raccolti in questa mostra sono accomunati
da un forte legame con la realtà, analizzata con
un coinvolgimento diretto dell’autrice, che ci
restituisce un interessante sguardo d’insieme,
poliedrico e sfaccettato, sullo stato dell’arte della
fotografia contemporanea”.
La mostra, che sarà visitabile fino al 7 dicembre,
proporrà una rassegna dei migliori scatti

Per Nicola Loviento, presidente del
FotoCineClub di Foggia, “questa mostra va
considerata come una sorta di compendio della
vita artistica di Marina Alessi, una sintesi che
riesce sapientemente a tratteggiare la vita
artistica dell’autrice, senza essere superficiale,
senza tralasciare “pezzi importanti” della sua
produzione e raccontando alla perfezione
l’essenza della sua fotografia”.
”Se in pittura l’autoritratto rappresenta il punto
più alto di svelamento della coscienza di un
artista – evidenzia il critico d’arte e consigliere
della Fondazione, Gianfranco Piemontese -, la
fotografia (e nello specifico i ritratti di Marina
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elementi, perfettamente sintetizzati dall’unicità umana e dall’arte fotografica
che Marina Alessi pratica con assoluta maestria”.
Claudio Pastrone, presidente d’Onore della Fiaf (la federazione italiana delle
associazioni fotografiche) e Direttore del Cifa (il Centro Italiano della Fotografia
d’Autore), sottolinea infine che, “pur non potendo essere esaustiva della vasta
produzione di Marina Alessi, questa mostra ci propone alcune significative
tappe e soprattutto ci permette di capire la qualità del suo operato fotografico,
che non raggiungerebbe tali livelli se, oltre alla perfetta padronanza degli
strumenti usati, non avesse alla base una peculiarità rara: la capacità di
instaurare con il soggetto fotografato un rapporto di complicità, che solo la sua
simpatia riesce a far nascere”.
All’inaugurazione della mostra interverranno il presidente della Fondazione,
Aldo Ligustro, il presidente d’Onore della Fiaf, Claudio Pastrone, il presidente
del FotoCineClub di Foggia, Nicola Loviento, il critico d’arte e consigliere
d’amministrazione della Fondazione, Gianfranco Piemontese, e la fotografa
Marina Alessi.
La personale sarà accompagnata da un catalogo realizzato dalla Fondazione
con tutte le opere presenti in mostra e con contributi critici dell’autrice, di
Gino&Michele, Aldo Ligustro, Claudio Pastrone, Nicola Loviento e Gianfranco
Piemontese.

La mostra sarà visitabile dal 18 novembre al 7 dicembre tutti i giorni, esclusi i
festivi, dalle ore 10 alle 13 e dalle ore 17 alle 20. Ingresso libero.

Alessi) compie un’azione indagatrice uguale
e contraria. Magia dell’obiettivo fotografico
senza dimenticare però l’occhio che c’è
dietro, il punto di vista di una donna che ha
alle spalle anni di ricerca e attività sul
campo. Tutto questo lo possiamo
riscontrare sia nei ritratti degli street artist
che in quelli di scrittori come Erri De Luca o
attrici come Lella Costa: approcci diversi
dall’alto tasso di umanità sempre ancorati
al concetto di fruibilità, come un dipinto sui
muri, un romanzo o un recital teatrale,
tragico o comico che sia. Visitando questa
mostra, fortemente voluta dalla
Fondazione, si ritroveranno tutti questi
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Da Vivaldi a David Bowie con Giovanni Sollima e 
l'Orchestra “I Solisti Aquilani”

Venerdì 18 novembre, alle 20.30, al Teatro Giordano di Foggia

Il grande virtuoso del violoncello Giovanni Sollima e la prestigiosa Orchestra
“I Solisti Aquilani” saranno i protagonisti del decimo appuntamento della
Prima stagione concertistica dell’Ico Suoni del Sud. Venerdì 18 novembre,
alle 20.30, al Teatro Giordano di Foggia la rinomata formazione, famosa in
tutto il mondo e che vanta collaborazioni eccellenti, si esibirà con il
violoncellista italiano più acclamato di questo secolo, nonché grande
sperimentatore e compositore che fa della contaminazione la sua cifra
stilistica.
I Solisti Aquilani e Sollima condurranno il pubblico in un vibrante percorso dal
rock alla musica classica, da Vivaldi a David Bowie, dalle atmosfere dantesche
musicate dallo stesso violoncellista a quelle dei Gentle Giant, passando per
brani di Gioacchino Rossini e Gaetano Ciandelli.
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Ribattezzato il “Jimi Hendrix del violoncello”, Sollima sarà direttore e solista in
uno dei concerti di punta della stagione dell’orchestra stabile di Foggia.
“Siamo lieti e orgogliosi di ospitare a Foggia un appuntamento unico per
originalità e al tempo stesso di eccezionale rilevanza artistica. Siamo certi che
conquisterà il pubblico di Capitanata, che saprà apprezzare lo stile
inconfondibile di Sollima, accompagnato per l’occasione da un’orchestra già
di per sé di grande richiamo”, dichiarano Libera Granatiero, presidente
dell’Associazione Suoni del Sud, e il referente Gianni Cuciniello.
La Prima stagione concertistica è organizzata dalla Ico Suoni del Sud in
collaborazione con il Teatro “Umberto Giordano” e il Conservatorio Giordano,
con il contributo del Ministero della Cultura, della Regione Puglia e del
Comune di Foggia.
L’ingresso è alle ore 20 e si accede con abbonamento o biglietto, acquistabile
al botteghino del Teatro Giordano a partire da un’ora prima del concerto
oppure su www.vivaticket.com. Per informazioni, si può telefonare al numero
324.5912249 o scrivere all’indirizzo email orchestrasuonidelsud@gmail.com.

Giovanni Sollima

http://www.vivaticket.com/
mailto:orchestrasuonidelsud@gmail.com
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Dal 18 al 21 novembre il Festival del cinema SA.FI.TER. 
a San Severo

Tanti studenti alle masterclass cinematografiche

Mancano pochi giorni al via della 18^ edizione del Film Festival Internazionale
Salento Finibus Terrae (Sa.Fi.Ter.), diretto dal regista Romeo Conte che,
quest’anno, eccezionalmente si terrà in autunno.
Le date della 19ª edizione a San Severo saranno dal 18 al 21 novembre,
quattro giornate dense di appuntamenti e ospiti all’interno degli spazi del
Teatro Comunale Giuseppe Verdi di San Severo.
“A conferma dell’impegno sul territorio – dichiara l’Assessore alla Cultura
Celeste Iacovino -, tutte le iniziative saranno rigorosamente a ingresso
gratuito e vedranno un coinvolgimento delle scuole, licei e università, con un
programma ben studiato che include anche la realizzazione di tre masterclass
moderate dal giornalista critico cinematografico Paolo Calcagno. E’ una
iniziativa fantastica, di notevole formazione culturale per i nostri giovani
studenti, che abbiamo fortemente voluto”.
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Molto tempo fa gli esseri umani
vivevano felici e spensierati tanto da
iniziare a credere di essere migliori
degli Dei.
Zeus decide di dare al mondo una
lezione e crea Pandoro.
Lo affida alle cure di Ermes, il suo
fedele messaggero, il quale si
affeziona talmente tanto da
diventare per lui prima zio, poi
mentore, padre e infine amico. Ma il
bambino è iperattivo e curioso.
Cerca le risposte alle sue tante
domande nel posto sbagliato: un
misterioso scrigno regalatogli da
nonno Zeus.
Per info e/o prenotazioni
3293848435 – 08811961158
info@piccolacompagniaimpertinent
e.com

Stagione teatro ragazzi
Il vaso di Pandora

19 e 20 novembre ore 17 e ore 19

IL VASO DI PANDORA
Dagli 8 anni in su.

Scritto da
Asia Correra e Mario Mignogna

regia
Asia Correra

con
Mario Mignogna, Veronica Ricucci, Arturo Severo

tecnico audio-luci
Francesca Camplese

mailto:info@piccolacompagniaimpertinente.com
mailto:info@piccolacompagniaimpertinente.com
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Giampiero Ingrassia nel 'Doctor Faust‘
Una commedia musicale, avvincente, brillante ed innovativa, che andrà in 
scena giovedì 17 novembre alle 20.30. Tra risate e riflessioni, lo spettacolo 

accende i riflettori sulla fragilità dell’essere umano e sull’impossibilità di 
accettare l’indifferenza a cui il mondo digitale sembra confinarci.

la mattatoriale sfida di interpretare sia Faust che Mefistofele in un viaggio
che lo conduce in un mondo sempre più privo di certezzefatto di social, fake
news e influencer, in cui ogni desiderio è inafferrabile ed inseguito dai
“followers”.
La storia, quasi una favola con libero adattamento all’opera teatrale di
Marlowe e alle pagine del libro di Goethe, porta la firma del regista Stefano
Reali.
“Quando Stefano mi ha fatto leggere il copione dicendomi che aveva
intenzione di farmi fare entrambi i ruoli - racconta Ingrassia- ho percepito
subito la complessità del lavoro. È stato infatti faticoso, perché lo spettacolo
dura quasi due ore e io sono sempre in scena, ma anche molto
entusiasmante”.
Il Doctor Faust arriva nei teatri italiani proprio in occasione del centenario
della nascita del grande attore e padre Ciccio Ingrassia “Ho respirato sin da
piccolo l’odore del palcoscenico e del cinema, e quindi si è sviluppata in me la
passione verso questo mestiere, aggiunge l’attore. Poi è stata una mia scelta

Dopo l’Hamlet di Giorgio Pasotti, al
Roma Teatro di Cerignola arriva
il“Doctor Faust e la ricerca dell’eterna
giovinezza” di Giampiero Ingrassia.
Una commedia musicale, avvincente,
brillante ed innovativa, che andrà in
scenagiovedì 17 novembre alle 20.30.
Tra risate e riflessioni, lo spettacolo
accende i riflettori sulla fragilità
dell’essere umano e sull’impossibilità
di accettare l’indifferenza a cui il
mondo digitale sembra confinarci.
Giampiero Ingrassia affronta sul palco
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intraprendere questa carriera, senza sapere come sarebbe andata”.
Sul palco, insieme a Giampiero Ingrassia, anche gli attori Emy Bergamo e
Mimmo Ruggiero. Lo spettacolo sta riscuotendo un grande successo di
pubblico, anche tra i più giovani. Proprio per questo il Roma Teatro ha
riservato agli under 30 biglietti ridotti a 15 euro.

Per tutte le info rivolgersi al botteghino (ore 18.00/21.00) o chiamare il
numero: 338.2511672. Biglietti acquistabili anche online su
www.romateatrocinema.it. Porta ore 20.30, sipario ore 21.00.

http://www.romateatrocinema.it/
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Cap. XV
(3ª parte)

Accentazione ortoèpica a cura di Tonio Sereno

– Còsa dèvo dire di più?
– Ah! ah! sappiamo benissimo che colui ha portato nélla vòstra osteria una
quantità di pane rubato, e rubato cón violènza, pér via di sacchéggio e di
sedizióne.
– Vièn uno cón un pane in tasca; so assai dov’è andato a prènderlo. Perché, a
parlar cóme in punto di mòrte, pòsso dire di nón avérgli visto che un pane sólo.
– Già; sèmpre scuṡare, difèndere: chi sènte vói altri, són tutti galantuòmini.
Cóme potéte provare che quél pane fósse di buòn acquisto?

– Avéte fatto il vòstro dovére a informar la
giustizia: – disse un notaio criminale, mettèndo
giù la pénna, – ma già lo sapevamo.
«Bèl segréto!» pensò l’òste: «ci vuòle un gran
talènto!»
- E sappiamo anche, continuò il notaio, – quél
riverito nóme.
«Diavolo! il nóme pòi, com’hanno fatto?»
pensò l’òste quésta vòlta.
– Ma vói, – riprése l’altro, cón vólto sèrio, – vói
nón dite tutto sinceraménte. Alessandro Manzoni

– Còsa ho da provare io? io
nón c’éntro: io fo l’òste.
– Nón potréte però negare
che codésto vòstro
avventóre nón abbia avuta
la temerità di proferir
paròle ingiurióse cóntro le
gride, e di fare atti mali e
indecènti cóntro l’arme di
sua eccellènza.
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– Mi faccia grazia, vossignoria: cóme può mai èssere mio avventóre, se lo védo
pér la prima vòlta? È il diavolo, cón rispètto parlando, che l’ha mandato a casa
mia: e se lo conoscéssi, vossignoria véde bène che nón avrèi avuto biṡógno di
domandargli il suo nóme.
– Però, nélla vòstra osteria, alla vòstra preṡènza, si són détte còse di fuòco:
paròle temerarie, propoṡizióni sedizióse, mormorazióni, strida, clamóri.
– Cóme vuòle vossignoria ch’io badi agli spropòṡiti che pòsson dire tanti urlóni
che parlan tutti insième? Io dèvo attèndere a’ mièi interèssi, che sóno un
pòver’uòmo. E pòi vossignoria sa bène che chi è di lingua sciòlta, pér il sòlito è
anche lèsto di mano, tanto più quando sóno una brigata, e...
– Sì sì; lasciateli fare e dire: domani, domani, vedréte se gli sarà passato il
rużżo. Còsa credéte?
– Io nón crédo nulla.
– Che la canaglia sia diventata padróna di Milano?
– Oh giusto!
– Vedréte, vedréte.
– Intèndo benissimo: il ré sarà sèmpre il ré; ma chi avrà riscòsso, avrà riscòsso:
e naturalménte un pòvero padre di famiglia nón ha vòglia di riscòtere. Lór
signóri hanno la fòrza: a lór signóri tócca.
– Avéte ancóra mólta gènte in casa?
– Un viṡibilio.
– E quél vòstro avventóre còsa fa? Continua a schiamazzare, a métter su la
gènte, a preparar tumulti pér domani?
– Quél forestièro, vuòl dire vossignoria: è andato a lètto.
– Dunque avéte mólta gènte... Basta; badate a nón lasciarlo scappare.
«Che dèvo fare il birro io?» pensò l’òste; ma nón disse né sì né no.
– Tornate pure a casa; e abbiate giudizio, – riprése il notaio.
– Io ho sèmpre avuto giudizio. Vossignoria può dire se ho mai dato da fare alla
giustizia.
– E nón crediate che la giustizia abbia perduta la sua fòrza.
– Io? pér carità! io nón crédo nulla: abbado a far l’òste.
– La sòlita canzóne: nón avéte mai altro da dire.
– Che ho da dire altro? La verità è una sóla.
– Basta; pér óra riteniamo ciò che avéte depósto; se verrà pòi il caṡo,
informeréte più minutaménte la giustizia, intórno a ciò che vi potrà venir
domandato.
– Còsa ho da informare? io nón so nulla; appéna appéna ho la tèsta da
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braccia, aprì gli òcchi a stènto; e vide ritto appiè dél lètto un uòmo vestito di
néro, e due armati, uno di qua, uno di là dél cappezzale. E, tra la sorprésa, e il
nón èsser désto bène, e la spranghétta di quél vino che sapéte, rimaṡe un
moménto cóme incantato; e credèndo di sognare, e nón piacèndogli quél
sógno, si dimenava, cóme pér iṡvegliarsi affatto.
– Ah! avéte sentito una vòlta, Lorènzo Tramaglino? – disse l’uòmo dalla cappa
néra, quél notaio medéṡimo délla séra avanti. – Animo dunque; levatevi, e
venite cón nói.
– Lorènzo Tramaglino! – disse Rènzo Tramaglino: – còsa vuòl dir quésto? Còsa
voléte da me? Chi v’ha détto il mio nóme?
– Méno ciarle, e fate prèsto, – disse uno de’ birri che gli stavano a fianco,
prendèndogli di nuòvo il braccio.
– Ohe! che prepotènza è quésta? – gridò Rènzo, ritirando il braccio. – Òste! o
l’òste!
– Lo portiam via in camicia? – disse ancóra quél birro, voltandosi al notaio.
– Avéte intéso? – disse quésto a Rènzo: – si farà così, se nón vi levate subito
subito, pér venir cón nói.
– E perché? – domandò Rènzo.
– Il perché lo sentiréte dal signór capitano di giustizia.
– Io? Io sóno un galantuòmo: nón ho fatto nulla; e mi maraviglio...
– Mèglio pér vói, mèglio pér vói; così, in due paròle saréte spicciato, e potréte
andarvene pér i fatti vòstri.
– Mi lascino andare óra, – disse Rènzo: – io nón ho che far nulla cón la
giustizia. (continua)

attèndere ai fatti mièi.
– Badate a nón lasciarlo partire.
– Spèro che l’illustrissimo signór
capitano saprà che són venuto
subito a fare il mio dovére.
Bacio le mani a vossignoria.
Allo spuntar dél giórno, Rènzo
russava da circa sett’óre, ed èra
ancóra, poverétto! sul più bèllo,
quando due fòrti scòsse alle
braccia, e una vóce che da pie’
dél lètto gridava: – Lorènzo
Tramaglino! –, lo fécero
riscòtere. Si risentì, ritirò le
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Continuiamo ad occuparci di una delle consonanti che, in trascrizione fonetica
IPA, più si discosta dalla grafia normalmente utilizzata dalla lingua italiana: la
occlusiva palatale sonora [ɟ] presente in termini quali cegghie cègghjë ['ʧɛɟɟə]
ciglia, pigghià pigghjà [piɟ'ɟa] prendere, figghie fìgghjë ['fɪɟɟə] figlio, etc.
Abbiamo visto come il fono in esame sia stato trascritto con il diacritico g dai
linguisti e dialettologi Graziadio Isaia Ascoli (1829-1907), Gherard Rohlfs (1892-
1986) e Michele Melillo (+2004).
Lo stesso diacritico g viene usato anche da Anna Luisa Rubano ne “Il lessico del
dialetto di Foggia” del 1968 (akkakaggá “balbettare”, akkumuggá “coprire”,
assúgge̥ “lesina”, kǫ́gge̥ “raccogliere”, ku̯aggǻte̥ “cagliata”, etc.); da Armistizio
Matteo Melillo nell’ “Atlante linguistico etnografico della Daunia” del 1979 (č-
ágge̥ dǻte̥ na bbó ̨tte̥ k-u γúme̥te̥ “gli ho dato una gomitata”, etc.); da Pasquale
Piemontese nell’ “Appendice lessicale” curata per il volume “Testi popolari di
Capitanata” raccolti da Michele Marchianò e pubblicato nel 1984 (akkume̥ggá
“colmare, coprire”, figgá “partorire”, skaggúzze̥ “scagliozzo”, skagguzzáre̥ “chi
vende gli scagliozzi”).
Angelo Capozzi ne “La vita del terrazzano” del 1986 usa ɡj (m-aɡɡja mɛttə
“devo mettermi”, voggjə abballá “voglio ballare”, etc.), mentre nel 1987 ne “Il
terrazzano cacciatore foggiano” usa ghj (agghjᵉ tagghjⱥtᵉ “ho tagliato”, etc.).
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Scrittura senza  
segni grafici

Trascrizione 
semplificata

Trascrizione
IPA  

Traduzione

manigghie manìgghjë [ma'nɪɟɟə] maniglia
'mbrugghiarse mbrugghjàrsë [mbruɟ'ɟarsə] ingarbugliarsi
'mbrugghie mbrúgghjë [m'bruɟɟə] imbroglio
'mbrugghione 'mbrugghjónë [mbruɟ'ɟɤnə] imbroglione
'mbrugghiose 'mbrugghjósë [mbruɟ'ɟɤsə] contorta
'mbrugghiuse 'mbrugghjůsë [mbruɟ'ɟʉsə] complicato
megghia mègghja ['mɛɟɟa] la migliore
megghie mègghjë ['mɛɟɟə] meglio, migliore
megghiere mëgghjer̊ë [məɟ'ɟɘrə] moglie
migghie mìgghjë ['mɪɟɟə] miglio
migghiere migghje̊rë [miɟ'ɟɘrə] moglie
mugghie mùgghjë ['mʊɟɟə] fango
muschegghione muschëgghjónë [muskəɟ'ɟɤnə] moscone
'ndenagghie 'ndënàgghjë [ndə'naɟɟə] tenaglia
'ndregghiere 'ndrëgghjer̊ë [ndrəɟ'ɟɘrə] impicciona
negghie nègghjë ['nɛɟɟə] nebbia
'ngenagghie 'ngënàgghjë [nʤə'naɟɟə] inguine
'ngiaffagghiate 'ngiaffagghjåtë [nʤaffaɟ'ɟɜtə] ben arredato
'ngogghie ngògghjë [n'ɡɔɟɟə] sorprendere
nigghie nìgghjë ['nɪɟɟə] nibbio
pagghia pàgghja ['paɟɟa] paglia
pagghiare pagghjårë [paɟ'ɟɜrə] pagliaio
pagghiarule pagghjarůlë [paɟɟa'rʉlə] pagliaiolo
pagghie pàgghjë ['paɟɟə] paglia

La consonante occlusiva palatale sonora [ɟ]
Glossario

3ª parte
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quartare quartårë [kwar'tɜrə] sf. Vaso di
terracotta basso e largo. || FB quartàre.
quarte ['kwartə] sm. Quarto, Parte di casa,
Borgo, Quartiere. || ZO quart, quarto (1864)
|| VC quàrto.
quartine quartìnë [kwar'tɪnə] sm.
Appartamento. || FB quartene. || VC
quartìno.
quartire quartírë [kwar'tirə] sm. Quartiere.
quase ['kwɜsə] avv. Quasi. || ZO quesi (1864)
|| LR quase.
quaterne [kwa'tɛrnə] sf. Quaterna. || AO
quatèrne. || VC quatèrna.
quatrare quatrårë [kwa'trɜrə] sm. Ragazzo,
Figlio minore, Monello, Ragazzo di strada. ||
GG Lu chijù quatrare dicij..e a lu patr..e: Oje

Q 
qa]– quə]

Dizionario del dialetto foggiano

tatà sa che ce stà de nuovo? Damma la parziona mia [u c'cʊ kua'trɜrə di'ʧɪjə ɔ
'patrə: ɤ ta'ta 'sɜjə kɛ tʧə s'tɜʧə da 'nuvə: 'dammə a par'ʦjɤna 'mijə] N.d.R. Il
figlio più giovane disse al padre: papà sai cosa c’è di nuovo? Dammi -voglio- la
mia porzione -l’eredità che mi spetta-. || SA quaträre. || VF quatraro (1841) ||
VC quatràre. || GG quatrare (1834).
quatrarije quatrarìjë [kwatra'rɪjə] sm. Quadreria, antiq. per Galleria d’arte. ||
VC quatrarìa (1929).
quatrascone quatrascónë [kwatras'kɤnə] sm. antiq. per Ragazzaccio. || VC
quatrascòne.
quatriglie [kwa'trɪʎʎə] sf. Quadriglia. || EG E' 'na quadriglie pe grusse, vicchie
e criature [ɛ na kwa'trɪʎʎə pə ɡ'ɡrussə, 'viccə ɛ kkria'tʉrə] N.d.R. È una
quadriglia per grandi, vecchi e bambini. || EG quadriglie. || VC quatrìglia.
quatrone quatrónë [kwa'trɤnə] sm. Lastra quadrangolare usata per
pavimentazioni. || VC quatròne.
quatte ['kwattə] 1. num. Quattro. || MG Ije subbte me n’acciaffaje ‘nu quatt o
cinche ['ijə 'sʊbbətə mə n-atʧaf'fɜjə 'kwattə ɔ 'ʧɪnɡə] N.d.R. Io subito ne presi
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quattro o cinque. || MG quatt. || VC quàtte.
quatte ['kwattə] 2. agg. Quatto, Rannicchiato, Accucciato, Raggomitolato. ||
GG Mo me ne vaco guatto guatto nata vota a do pateme [mɔ mə nə 'vɜkə
'kwattə 'kwattə n'ata 'vɤtə a ddɔ 'patəmə] Ora me ne vado quatto quatto
un'altra volta da mio padre. || GG guatto (1834).
quattodece [kwat'tɔdəʧə] num. Quattordici. || BA quattodece. || [fg.
quattòrdici - ital. quattórdici]
quattucchie [kwat'tuccə] sm. Quattrocchi. || RM quatt'ùcchije.
quella quèlla ['kwɛlla] agg. e pron. dim. f. Quella, Lei. || Anche quelle ['kwɛllə]
|| [fg. quèlla - ital. quélla]
quelle quèllë ['kwɛllə] agg. e pron. dim. f. Quella, Lei. || Anche quella['kwɛlla]
|| TF quèlle. || LMG quélle. || RA quelle. || [fg. quèlla - ital. quélla]
quendale quëndålë [kwən'dɜlə] sm. Quintale. || RM cundàle.
questa ['kwɛsta] agg. e pron. dim. f. Questa. || [fg. quèsta - ital. quésta]
queste ['kwɛstə] agg. e pron. dim. f. Costei, Codesta, Questa. || ZO quest
(1864) || EG quèste. || Etimol. dal lat. volg. ec(cu)m ista(m) || [fg. quèsta - ital.
quésta]
questure quëstůrë [kwəs'tʉrə] sf. Questura. || RM Qua, se vi sente qualcune,
vace a fenésce malaménte. Baste ca passe ‘na guardje é ce truvàme tutte a’
Questure, mìneme cume é testemònje [kwa, sɛ və 'sɛndə kwal'kʉnə, 'vɜʧə a
ffə'nɛʃʃə mala'mɛndə. 'bastə ka 'passə na 'ɡwardjə ɛ tʧə tru'wɜmə 'tʊttə a
kwəs'tʉrə, 'mɪnəmə 'kum-ɛ ttəstə'mɔnjə] N.d.R. Qua se vi sente qualcuno, va a
finire male. Basta che passa un poliziotto, ci troviamo tutti in Questura, come
minimo come testimoni. || RM Questure.
quille quìllë ['kwɪllə] 1. agg. e pron. dim. Quello, Quelli. || Solo m. sing. anche
quillu ['kwɪllu]. || GG quillo (1834) || ZO quill (1864) || BF quille (1894). || CS
quílle. || AO quìlle. || CA¹ quįllᵉ. || RF quille [ku̯įlle̯]. || Etimol. dal lat volg.
(ec)cu(m) illu(m) || nap. chillo. || [fg. quèllo - ital. quéllo]
quille quìllë ['kwɪllə] 2. sm. Involtino di carne di cavallo. || DLC U pésce ‘nd ‘a
carrozze, tutte da fore stasére, tenghe i quille, addurénde addurénde [u 'pɛʃʃə
nda kar'rɔtʦə, 'tʊttə da 'fɤrə sta'serə, 'tɛnɡə i 'kwɪllə, addu'rɛndə addu'rɛndə] Il
pesce nella carrozza -lumache- tutte di fuori dal guscio questa sera, tengo gli
involtini di carne di cavallo, odorosi odorosi. || DLC quille. || RF quille [ku̯įlle̯].
quilli ['kwɪlli] agg. e pron. dim. pl. Quelli, Quelle, Coloro. || CA¹ Sɛ putɛssᵉrᵉ
turná quilli timbᵉ! [sɛ pu'tɛssərə tur'na 'kwɪlli 'timbᵉ!] Se potessero tornae quei
tempi! || LR / EG quilli / CA¹. || CA¹ quįlli. || nap. chille / chilli. || [fg. quèlli -
ital. quélli]- (continua)
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email: toniosereno@gmail.com

http://toniosereno.altervista.org/ - https://capitanata.altervista.org/

http://ildialettodifoggia.altervista.org/cultura-societ%C3%A0-magazine.html

http://ildialettodifoggia.altervista.org/il-dialetto-di-foggia-magazine.html

https://www.youtube.com/channel/UC4fzmtRGOmVp5r1ICpwVWlw
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